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Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la predisposizione del Piano triennale 

dell’Offeƌta Foƌŵativa- triennio 2016-17, 2017-18 e 201819.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge Ŷ. ϱ9 DEL ϭ997, Đhe ha iŶtƌodotto l’autoŶoŵia delle istituzioŶi sĐolastiĐhe e la diƌigeŶza;  
VISTO il DPR Ϯ7ϱ/ϭ999, Đhe disĐipliŶa l’autoŶoŵia sĐolastiĐa;  
VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione;  

VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione;  

VISTO l’aƌt. ϯ del DPR Ϯ7ϱ/ϭ999, Đoŵe Ŷovellato dall’aƌt. ϭϰdella legge ϭϬ7/ϮϬϭϱ;  
VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni;  

 VISTO  il Pƌogƌaŵŵa Opeƌativo NazioŶale “Peƌ la SĐuola, ĐoŵpeteŶze e aŵďieŶti peƌ l’appƌeŶdiŵeŶto     
              2014-2010 

 

 

TENUTO CONTO 

delle ƌisultaŶze del pƌoĐesso di autovalutazioŶe dell’istituto espliĐitate Ŷel Rappoƌto di    AutovalutazioŶe ;RAVͿ; 
PREMESSO CHE 

 la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 

n.107/2015;  

 l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti 

indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti 

l’ideŶtità dell’istituzioŶe sĐolastiĐa, Đhe devoŶo tƌovaƌe adeguata esplicitazione nel Piano Triennale 

dell’Offeƌta Foƌŵativa e sugli adeŵpiŵeŶti Đhe il Đoƌpo doĐeŶte è Đhiaŵato a svolgeƌe iŶ ďase alla 
normativa vigente; 

 il Đollegio doĐeŶti elaďoƌa il PiaŶo TƌieŶŶale dell’Offeƌta Foƌŵativa ;P.T.O.F.Ϳ, ai seŶsi della L. 107/2015, 

sulla base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico; 

EMANA 

il seguente atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti 

 

Il PTOF, doĐuŵeŶto ĐoŶ Đui l’istituzioŶe sĐolastiĐa diĐhiaƌa all’esteƌŶo la pƌopƌia ideŶtità, deve  contenere il curricolo, 

le attività, l’oƌgaŶizzazioŶe, l’iŵpostazioŶe ŵetodologiĐo-didattica, le finalità, con cui si intendono realizzare gli 

obiettivi da perseguire.  

L’elaďoƌazioŶe del PTOF dovƌà teŶeƌ ĐoŶto delle pƌioƌità, dei tƌaguaƌdi e degli oďiettivi individuati nel RAV per 

rispoŶdeƌe alle ƌeali esigeŶze dell’uteŶza.  
Ai fiŶi dell’elaďoƌazioŶe del doĐuŵeŶto, il DiƌigeŶte SĐolastiĐo ƌitieŶe iŶdispeŶsaďile Đhe si seguaŶo le segueŶti 
indicazioni:  

L’Istituto sposa ĐoŵpletaŵeŶte gli oďiettivi del PON 2014-ϮϬϭϬ , iŶ paƌtiĐolaƌe l’oďiettivo speĐifiĐo ϭϬ.ϭ e l’azioŶe 
10.1.1 finalizzati alla riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa. 

Si ritiene necessario pertanto: 
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 favoƌiƌe Ŷella didattiĐa l’iŶtƌoduzioŶe di appƌoĐĐi iŶŶovativi Đaƌatteƌizzati da uŶ appƌoĐĐio ŶoŶ foƌŵale  e dal 
learning by doing. Vanno promosse attività che coinvolgano gli studenti in situazioni concrete basate su un 

coinvolgimento di tipo fattivo. 

 Verificare le competenze in ingresso prima di attivare gli interventi ; 

 Verificare le competenze in uscita a conclusione dei singoli moduli/UFC; 

 Riconoscere in sede curriculare anche esperienze di apprendimento informali  realizzate in ambito extra-

curriculare; da Ƌui l’iŵpoƌtaŶza dei pƌogetti extƌaĐuƌƌiĐulaƌi Đhe dovƌaŶŶo gaƌaŶtiƌe uŶa ƌiĐaduta positiva iŶ 
almeno un ambito disciplinare. 

 Monitorare i miglioramenti di ciascuno studente; 

 individuare e condividere  i pƌoĐessi di ĐostƌuzioŶe del ĐuƌƌiĐolo d’istituto verticale; 

 strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle 

Indicazioni Nazionali ed ai livelli che obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascuno studente 

Ŷell’eseƌĐizio del diƌitto-doveƌe all’istruzione. 

Da ciò la necessità di: 

 migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio;  

 individuare in sede dipartimentale e di consiglio di classe i criteri e i parametri al fine di uniformare le 

modalità di valutazione;  

 supeƌaƌe la diŵeŶsioŶe tƌasŵissiva dell’iŶsegŶaŵeŶto e ŵodifiĐaƌe l’iŵpiaŶto ŵetodologiĐo iŶ ŵodo da 
ĐoŶtƌiďuiƌe fattivaŵeŶte, ŵediaŶte l’azioŶe didattiĐa, allo sviluppo delle Đompetenze chiave di cittadinanza 

europea; 

 evitaƌe uŶa gestioŶe iŶdividualistiĐa dell’iŶsegŶaŵeŶto sfoĐiaŶte iŶ uŶ’autoƌefeƌeŶzialità Đhe ŵal si ĐoŶĐilia 
con le esigenze di trasparenza e di rendicontabilità cui le istituzioni scolastiche autonome sono chiamate.  

 monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni con Bisogni Educativi Speciali favorendone 

l’iŶĐlusioŶe e il suĐĐesso foƌŵativo; 
 individuare modalità di monitoraggio delle fasi di realizzazione e di valutazione dei risultati dei progetti di 

aŵpliaŵeŶto dell’offeƌta foƌŵativa;  
 coordinare le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali;  

 coordinare le attività delle Funzioni Strumentali al POF e delle figure di sistema;  

 migliorare il sistema di comunicazione, socializzazione e condivisione tra il personale, gli alunni e le famiglie 

rispetto agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione, ai risultati conseguiti; 

 promuovere la condivisione delle regole di ĐoŶviveŶza e di eseƌĐizio dei ƌispettivi ƌuoli all’iŶteƌŶo 
dell’istituzioŶe;  

 geŶeƌalizzaƌe l’uso delle teĐŶologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 

 migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche;  

 ŵiglioƌaƌe l’aŵďiente di apprendimento (dotazioni, logistica); 

 sosteŶeƌe foƌŵazioŶe ed autoaggioƌŶaŵeŶto peƌ la diffusioŶe dell’iŶŶovazione metodologico-didattica; 

 implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;  

 coordinare le diverse forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti;  

 operare per il miglioramento del sistema organizzativo e del clima relazionale. 

 

L’offeƌta foƌŵativa saƌà ŵoŶitoƌata e ƌivista aŶŶualŵeŶte sulla ďase delle esigeŶze sopƌavveŶute Ŷel teƌƌitoƌio. 
Il Piano dovrà pertanto includere: 

 l'offerta formativa 

  il curricolo verticale 

 quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al Đoŵŵa 7 ƌelativaŵeŶte alle pƌioƌità e ai tƌaguaƌdi Đhe l’Istituto 
delineerà come caratterizzanti la propria identità, nonché le iniziative di formazione per gli studenti (Legge 

n. 107/15 comma 16) e le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 

comma 12);  

 la defiŶizioŶe delle ƌisoƌse oĐĐoƌƌeŶti peƌ l’attuazioŶe del PTOF; 
 i percorsi formativi e le iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e dei 

talenti (Legge n. 107/15 comma 29);  

 le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale;  

 le azioni e le attività poste in essere con gli enti territoriali. 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 

 gli indirizzi del Dirigente Scolastico e le priorità del RAV;  



 il piano di miglioramento (riferito al RAV);  

 la pubblicazione e la diffusione dei risultati raggiunti. 

Alla luce di quanto sopra 

Il Collegio, pertanto, elaborerà un Piano adeguato alla realizzazione di un percorso triennale che sappia dare risultati 

in questa direzione tutta centrata sul reale miglioramento delle capacità degli alunni e sulla migliore spendibilità 

pratico-operativa dei loro apprendimenti, al fine di rendere l’ambiente scuola un luogo di benessere, uno spazio 

allegro e formativo. 

Le attività extracurriculari, come già detto, non possono non rivestire un ruolo centrale affinché i nostri ragazzi 

possaŶo seŵpƌe tƌovaƌe stiŵoli effiĐaĐi all’iŶteƌŶo del pƌogetto eduĐativo della sĐuola. Il Ŷostƌo pƌogetto eduĐativo 
dovrà privilegiaƌe tutte Ƌuelle stƌategie eduĐative e foƌŵative Đhe iŶĐƌeŵeŶtiŶo l’autostiŵa, l’autoŵotivazioŶe, 
l’autovalutazioŶe e l’autoeffiĐaĐia dei pƌoĐessi di appƌeŶdiŵeŶto. PeƌtaŶto, al fiŶe di pƌoŵuoveƌe appƌeŶdiŵeŶti 
effiĐaĐi e duƌatuƌi è auspiĐaďile l’attivazione di azioni di orientamento/riorientamento/rimotivazione e percorsi 

progettuali per lo sviluppo di competenze trasversali e attività finalizzate al benessere psico-fisico degli studenti 

(tutoring).   

I docenti, quelli che ricoprono le aree di Funzione Strumentale individuate dal Collegio Docenti, i principali 

Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Fiduciari di sede, i Capi Dipartimento, i Coordinatori di Classe, i Responsabili 

di Laboratorio, i Referenti d’area agiranno per il concreto raccordo tra gli ambiti organizzativo-gestionale e didattico-

educativo.  

 

 

                                                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                                                                                                   *(Prof. Santo Longo) 

              *Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 Ex art.3,comma 2,D.lgs 39/93 
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